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Oltre 200 morti 
in Venezuela 

Perez decreta il coprifuoco a Caracas 
ma non si placa la rivolta, ieri 15 morti 
Nuovi scontri nei quartieri popolari 
La gente sfida i militari: «Uccideteei^ure» 

«Meglio una pallottola 
che morire di fame» 
Il coprifuoco ha trasformato Caracas, devastata 
per due giorni dalla rivolta popolare contro le mi
sure restrittive del governo, in una «citta fantasma» 
presidiata da diecimila soldati in assetto di guerra. 
Ma nei quartieri periferici della capitale continua
no gli scontri e i rastrellamenti della Guardia na
zionale. Ieri quindici nuove vittime. Il presidente 
Perez: «Una tragedia incredìbile». 

• i CARACAS. La situazione è 
passata in mano ai militari. 
Diecimila soldati presidiano 
Caracas che II coprifuoco, in 
vigore da ieri notte, ha trasfor
mato In una «città fantasma*. 
Circolano ambulanze e qual
che veicolo autorizzato ma 
soprattutto nei sobborghi del
la capitale la Guardia nazio
nale stenta a tenere sotto con
trollo I focolai di violenza. SI 
registrano Incidenti nel quar
tieri periferici di •Pelar»», nella 
zona di «Cernenterl» dove 
hanno peno la vita dieci per
sane mentre altre cinque vitti
me tono segnalale a «La Ve-
ga». Nuovi morii che al ag
giungono alle vittime della du

ra repressione dei moti di 
martedì. Il bilancio retta con
fuso ma, ormai lo ammette 
anche II governo, la rivolta del 
pane è diventata un massa
cro: alméno duecento morti e 
oltre rpille feriti. Altre esplosio
ni di violenza, In quella che è 
stata per una trentina d'armi 
la democrazia più stabile del
l'Inquieta America Ialina, non 
lianho.ritparaliato le principa
li citta {lei paese da Maracai
bo a Marida; a La Guayra. 

L'ordine del presidente Pe
rez che ha decretalo il copri
fuoco dalle sei di pomeriggio 
all'alba e la sospensione delle 
liberta Individuali e politiche 

lascia di fatto il paese nella 
mani del ministro della Difesa. 
il generale Italo del Valle Al-
liegro, che ha assunto il com
pito di ripristinare l'ordine e, 
secondo la Costituzione, ha la 
facoltà di fissare la cessazione 
del copnfuoco appena le con
dizioni Interne del paese lo 
permettano. Da ieri è abolito 
il diritto di riunione, di manife
stazione cosi come l'inviolabi-
lita del domicilio e il diritto di 
espressione. 

La depressione economica 
che ha colpito i ceti più poven 
del Venezuela e il rincaro, in 
gran parte Ingiustificato, di 
molti prodotti ha crealo que
sta situazione esplosiva. Ci so
no testimonianze raccapric
ciati da una parte e dall'altra: 
«Abbiamo vissuto ore di terro
re - ha raccontato un testimo
ne di un quartiere vicino alla 
baraccopoli di "Petara* - ab
biamo visto orde di persone 
armale di pistola venir giù dal
le colline a centinaia e sac
cheggiare negozi, bruciare 
suppellettili fino a quando 

non è intervenuto l'esercito*. 
Petara e stato uno dei centri 
dove più accanita e-divampa
ta la protesta popolare e più 
sanguinosa è stata la repres
sione della Guardia nazionale 
che ha effettuato massicce 
operazioni di rastrellamento 
per tutta la notte di ieri. «Ho 
visto - dice un altro testimone 
oculare * la gente affrontare 
l'esercito gridando che prefe
riva essere uccisa che morire 
di fame». 

Una sommossa di «dese-
sperados», delle famiglie affa
mate dall'inflazione (38% 
l'anno scorso è prevista per il 
doppio alla fine di quest'an
no) cui, secondo il presidente 
socialdemocratico Perez, si 
sono aggiunti «settori minori
tari compromessi con la vio
lenza», gli «incappucciati» che 
hanno affrontalo armati la po
lizia e l'esercita Sono poche 
le strade di Caracas che non 
presentano le ferite della rivol
ta. Detriti. Automezzi bruciati. 
Negozi taccheggiali e distrutti. 
Blocchi stradali un po' dovun

que e tutti gli ospedali In stato 
d'emergenza per le difficoltà 
di assistere il gran numero di 
feriti. E, In nottata con il copri
fuoco, tono comparai I cec
chini che, appostati in luoghi 
strategici, spanilo sugli agenti 
e i militari In assetto di guerra. 

Terrorizzati dalla violenza 
del rivoltoti I commercianti di 
C a n e » non danno alcuna in
dicazione sulla prossima 
apertura del negozi e preoc
cupante comincia a diventare 
l'impossibilita di acquistare 
prodotti alimentari. Da. molli 
giorni mancano diverti generi 
di consumo quotidiano come 
il pane, l'olio o lo zucchero e 
gran parte dei venezuelani 
hanno esaurito le scorte che 
potevano avere nelle loro ca
se. 

Appelli alla calma sono sta
ti lanciati da tutte le personali
tà politiche e religiose del 
paese ma un effetto più im
mediato potrebbe averlo l'an
nuncio di un aumento genera
lizzato del 25% nel salario me
dio nel settore privato, 
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Un ragazzo handicappato porta sulle spalle una 
cassetta di «Pepsc Cola», presa In un 
supermercato, e le sue grucce. Sotto, a sinistra, Il 
taccheggio di un negozio. In tasso pagina, il 
corpo di un dimostrante ucciso durante i disordini 
mentre viene portato via con una moto 

Le polveriere 
del debito estero 
• • p i fronte alla tragedia di 
questi giorni è certo presente 
nell'animo del diligenti vene
zuelani Il rischio che la crisi 
economica indotta dal debito 
estero possa portare 11 Vene
zuela vicino a una situazione 
Umile a quella che esisteva 
nella Germania pre-naiista. 
Anche allora fu un ministro 
degli Interni socialdemocrati
co quello che ordinò di reprì
mere moti popolari di rivolta. 
Certo l'epoca nostra non ft 
propliila per esperimenti fasci
sti. Ma oggi in Venezuela la si
tuazioneTè mollo peggiore di 
quella che attanagliava la Re
pubblica di Weimar. Dal 1982 
l'America latina sta trasferen
do all'estero valori equivalenti 
a| 4% dèi suo prodotto interno 
lordo. Eppure il debito totale 
è aumentato in questi anni del 
18%, arrivando a toccare 
400mlla milioni di dollari. Per 

S A V I N O T U T I N O 

le riparazioni di guerra impo
ste dal trattato di Versailles, la 
Germania trasferì invece all'e
stero, fra il 1925 e il 1932, la 
meta di quel valore: Il 2% del 
suo prodotto interno lordo 

Quando II presidente Carlos 
Andrei Perez espose il suo 
programma economico, subi
to dopo l'insediamento, Il 17 
febbraio scorso, i giornali par 
larono subito di «programma 
shock* e dissero che avrebbe 
provocato uno sconquasso 
senza precedenti. La tragedia 
di ogffl era dunque - come si 
suol aire con Garcia Marquez 
- largamente annunciata. Il 
governo di Caracas aveva de
ciso a Capodanno di sospen
dere il pagamento degli Inte
ressi sul debito di 30mila mi
lioni di dollari contratto prima 
del 1983. Intanto, Perez si 
metteva In viaggio per cercare 
una politica comune con i 

presidenti del Brulle e del 
Messico, recordmen mondiali 
di debito estero. La tragedia 
che vive il Venezuela è quella 
di tutu i paesi (atinoamencani. 
Pia hanno bisogno di crediti e 
più - Invece - devono espor
tare'i loro raparmi. Negli ulti
mi tre anni,'l'America latina 
ha dovuto spendere un terzo 
di quanto ha guadagnalo a fa
tica, esportando materie pn-
me manufatti e servizi, solo 
per pagare gli Interessi del suo 
debito. Quanto a sviluppo, 
l'America latina è tornata in 
questi anni ai livelli del 1970. 
cioè ha perduto due decenni 
di crescita globale. 

A fine gennaio, proprio a 
Caracas si erano riuniti molli 
presidenti latinoamericani e 
ospiti illustri europei e norda
mericani per assistere all'inse
diamento di Perez, ma anche 
e soprattutto per parlare della 

questione del debito II pre
mier spagnolo Felipe Gonza-
lez aveva proposto un piano, 
anche a nome della Cee, per 
avviare a soluzione il proble
ma* a grandi linee si trattereb
be di calcolare il valore reale 
del debito e di capitalizzarne 
gli interessi, per evitare che 
seguitino a pesare e ad accu
mularsi. Dai canto suo. il pre
sidente Perez aveva ottenuto 
consensi, in quell'occasione, 
proponendo di creare un'a
genzia multilaterale, anche 
con la Banca mondiale e il 
Fondo monetano, capace di 
farsi carco di tutto il debito 
estero del paesi in via di svi
luppa 

Il 1989 è considerato un an
no decisivo. Ma, è cominciato 
male. I polenti creditori che a 
Berlino, nel settembre scorso, 
avevano sorvolato per l'enne
sima volta sulla questione del 
debito universale, ora hanno 
di che riflettere E i debitori 
hanno un motivo in più per 
accelerare i passi che dovran
no portarli a trovare una poli
tica comune per dire che quel 
debito non sarà mai pagato. 

Nessun paese debitore, 
d'altra parte, si muoverà più 
da solo PerQ e Brasile hanno 
provato meccanismi di mora
toria parziali e temporanei, 
ma subito hanno dovuto rece-

La ribellione dei poveri in America latina 
• • Gran, bruita partenza, 
quella di Carlos Andres, Perez. 
Tanto brutta da sembrare, as
tiai più che un inizio sfortuna
to. la fine, mesta ed irrimedia
bile, di quei due sogni incro
ciati che, meno d'un mese fa, 
il 2 febbraio, erano ostentata
mente aleggiati nella faraoni
ca cornice della sua «festa di 
incoronazione*. Il primo, tutto 
interno al Venezuela, inge
nuamente cullava, perso nella 
felicita per il ritorno dell'uomo 
che aveva nazionalizzato il 
petrolio e condotto il paese 
lungo i più spensierati anni 
della «bonanza», I illudono, se 
non proprio di ritrovare quel 
passato, almeno di alleviare I 
crescenti costi sociali d'una 
crisi che dura da un decennio 
Il iccondo, apparentemente 
condiviso da molli dei 128 ca
pi di Stato che presenziarono 
la cerimonia, alimentava Inve
ce la speranza d'avere trovato 
in Cap (come viene familiar
mente chiamato 1) neopresl-
dente venezuelano) un nuovo 
leader continentale, prestigio
so ed autorevole quanto basta 
per condune (ulta l'America 
latina verso una soluzione po
litica della questione del debi
to estero, ragionevolmente 
concertata con le potenze 
economiche del mondo 

Vi era, del resto, più d'una 
buona ragione per credere 
nella realizzabilità di questo 
sogno Vincitore delle elezioni 
a mani basse, intemazional
mente conosciuto e rispettato, 
Carlos Andres Perez riassume
va la guida di un paese che 
poteva vantare una delle po
che solide tradizioni democra
tiche del continente ed una 
economia che, benché al
quanto dissestata dalla caduta 
del prezzo del petrolio (dal 
quale 11 paese ricava oltre ì'80 
per cento del suol ingressi in 

valuta), sembrava ancora ben 
lontana dagli abissi nei quali, 
erano uno dopo l'altro preci
pitati, quasi senza eccezioni, 
tutti gli altri grandi debitori 
dell'America latina Gli inci
denti che, In queste ultime 
oro, hanno Insanguinato le 
strade delle città venezuelane, 
di fatto cancellano questa pre
tesa 'differenza», e non poco 
appannano gli ultimi riverberi 
della festa del 2 febbraio II 
sogno, svanito nei fumi degli 
incendi e dei lacrimogeni, tor
na a lasciare il posto alla real
tà crudele d'un vecchio incu 
tjo lo stesso che da dieci anni 
scandisce, per l'America la1 

na e per tutto il Terzo mond< > 
i (empi d'una nottata cr i 
sembra non dover finire mai 

Ma non solo di questo par 
lano i massacri e I saccheggi 
di Caracas e di Maracaibo h 
per quanto assai più conforti 
voli ed apparentemente tran 
quilli. neppure i sonni dei lì 
chi del mondo possono ormai 
prescindere dal tormenti d I 
debito. Non tanto, ormai pi r 
ragioni puramente contabi 
quanto per ragioni emment 
mente politiche Un anno f i 
aumentando te proprie nsen i 
sull'esembio della Giicorp, lo 
grandi banche americani 
hanno momentaneamente E1 
lontanato il fantasma di i n 
possibile crack da moratoria 
Ma, come testimonia il «nccn» 
Venezuela, non hanno p»-r 
questo fermato, né rallentato 
il sinistro ticchettio della 
«bomba a tempo* del debita 
Anzi: mentre la miccia va n 
pidamente consumandosi n 
rigurgiti di ribellione, il vuo o 
di strategia offre, da un lato <-
dall'altro, un panorama di to 
tale desolazione 

Il piano Baker (varato J 
Seul nel!'85) e miseramene 
fallito. Meglio: non ha nwi 

Il 2 febbraio, nell'assumere il potere, 
Carlos Andres Perez era parso incar
nare l'immagine d'un nuovo leader 
continentale, possibile interprete 
d'una soluzione concertata del pro
blema del debito estero. Una imma
gine che ha durato poco. Oggi, me
no d'un mese dopo, i fatti ridimen

sionano le sue ambizioni. Ma tori i-
no anche a raccontare al mondo i 
pericoli che covano sotto le braci di 
questa tragedia latinoamericana. Il 
vecchio incubo che da dieci anni 
scandisce per l'America latina e per 
tutto il Terzo mondo, i tempi d'una 
nottata molto lunga. 

M A S S I M O CAVALLINI 

neppure cominciato a funzio* 
nare. E. più in generale, è falli
to l'approccio al problema del 
Fondo monetano, lasciandosi 
dietro una tragica ed inutile 
scia di «paesi modello», quelli 
che i solerti funzionari della fi
nanza intemazionale,' con 
fantasia rapidamente smentita 
dai fatti, normalmente defini
scono «esempi da seguire». 
Come la Bolivia che, dopo la 
molto ortodossa cura di Paz 
Estensore ha modalmente 
sconfitto la sua endemica in
flazione, ma solo per trasfor
marsi in un paese economica
mente «lobotomizzato* dalla 
recessione, con livelli di vita 
largamente infenon a quelli 
dei primi anni 60 ed una mac
china produttiva completa
mente paralizzata O come il 
Cile di Pinochet che, tra gli 
applausi dei banchieri, va 
pubblicamente vantando, ol
tre ad una esemplare puntua
lità nel pagamento, anche ec
cellenti indici economici I 
quali non sono, peraltro, che 
il frutto di una rimonta fatico
sa ed ancora largamente in
completa sui disastn che, in 
passato, provocarono le sma
nie libenstiche dei «Chicago 
boys* alla corte del dittatore 
meno 18 per cento nel pro
dotto nazionale lordo dell 82 
e, dietro, la realtà di un paese 
immiserito e saccheggialo (5 
milioni di poven su 11 milioni 
di abitanti) che, anche per 
questo, hanno detto *no> ai 
«successi» della tirannia nel 
plebiscito del 5 ottobre O co
me la Giamaica, dove l'effi
cientissimo Eduard Seaga ha 
«risanato» l'economia brutal
mente tagliando le spese so
ciali, senza per questo riceve
re dai suot sudditi le stesse lo
di con cui 1 avevano ricoperto 
i dirigenti del Fmi 

Tutti, in una situazione or-

Polemiche sidl'Amazzonia 

I militari accusano: 
«Troppi interessi 
dietro falsi ecologi» 
. H SAN PAOLO. L'esercito 
brasiliano è pronto a difende
re la sovranità nazionale nel-
l'Amazzoma e a costo di 
•qualsiasi sacrificio». Lo ha di
chiarato il ministro dell'eserci
to, generale Leonìdas Pires 
Goncaives, in un discorso da
vanti a uomini politici di Brasi
lia, il cui testo è stato pubbli
cato dall'ufficio stampa del 
ministero dell'esercito. 

Pires Goncaives ha attacca
to «i falsi ecologi* che si 
preoccupano tanto dell'A-
mazzoma, senza conoscere la 
regione e le sue caratteristiche 
naturali ed economiche. Lo 
sfruttamento economico del-
l'Amazzonia, secondo il gene
rale, deve essere razionalizza
to e migliorato tenendo conto 
delle esigenze ecologiche, ma 
non abbandonato. Del resto, 
ha proseguito il generale, tutto 
il piano energetico della re
gione fino al 2010 prevede l'i
nondazione di appena lo 0,2 
per cento dell'area amazzoni
ca, dove stanno i due terzi 
delle riserve idroelettriche del 
Brasile. 

Il rinnovato interesse mon
diale per l'Amazzonia, secon
do il generale, «è una recrude
scenza di tentativi di ingeren
za estema, che sono già stori
ci, e il cui obiettivo finale è 
l'internazionalizzazione dì tut
ta l'Amazzonia*. Il generale 
ha attaccato in particolare 

certe missioni religiose con 
appoggi intemazionali che si 
sono installate «in aree poten
zialmente ricche di preziosi 
minerali». 

Intanto II Senato brasiliane! 
ha deciso di creare una con» 
missione d'Inchiesta per stu< 
diare la situazione ambientate 
dell'Amazzonia e le pressioni 
intemazionali, politiche e fl> 
nanziarie. cui è soggetto i] 
Brasile. Il Brasile inoltre ha 
proposto la creazione di una 
commissione speciale sul
l'ambiente, che dovrà esser*} 
formata dal consiglio mtnbteJ 
riale del trattalo di coopera* 
zione amazzonica, che-si rìu* 
nira dal 6 all'8 marzo in Ecuat 
dor. 

A Brasilia si trova da quali 
che giorno il cantante Inglese. 
Sting, accompagnalo da con
siglieri e da indiani, sia brasi
liani sia nordamericani. Egli 
prevede di incontrarsi con 11 
presidente delia Funai (FurV 
dacao Nacìonal do indio); Irli 
Pedro de Olivein.per trattala 
del suo progetto di ampliare U 
parco nazionale dello Xìngu a 
per chiedere aluti In favore 
del Cacique Raoni, della Uba 
Txukarramae. Sting e Raonj 
dovrebbero lanciare a Parigi 
il 12 aprite, una campagna In
temazionale in favore di u n i 
«fondazione per la difesa delta 
foresta vergine», 

dere con perdite gravi Nessu
na scappatoia resta neanche 
a disposizione dei sistema fi
nanziano che fa capo al Fmi 
per sottrarsi all'obbligo di 
concordare con i debitori una 
strategia di trattativa sulla so
luzione da dare al problema., 

Poche settimane fa Gerì Ro-
senthal, segretario della Cepal 
(la commissione economica 
delle Nazioni Unite per l'Ame
rica latina), metteva in guar
dia i paesi industnali2zati, de
siderosi di consolidare la de
mocrazia in America latina, 
sul fatto che non c'è più mol
to tempo per dare un concre
to contributo in questo senso: 
«La quantità e la gravità delle 
tensioni sociali che stanno ge
nerandosi nella regione dimo
strano che esistono situazioni 
che potrebbero traboccare 
verso sene minacce al conso
lidamento della democrazia*". 
Queste tensioni, in realtà, 
hanno già traboccato in ma
niera vistosa e sono state san
guinosamente represse non 
solo a Caracas episodi analo
ghi erano già accaduti qual
che settimana fa in Messico. 
In Brasile è uno stillicidio di 
sangue e di paura. Il Perù ap
pare travolto dalla violenza In 
Argentina scoppiano le fune
ste imprese di sette suicide e i 
militan avanzano pretese dì n-
vincita. 

mai giunta ad un pericoloso 
punto limite, sembrano aver 
fallito. Nel diligentissimo Mes
sico, come nel ribelle Perù di 
Alan Garcia oggi pericolosa
mente pencolante lungo il ba
ratro di una incontrollata vio
lenza. Nel Brasile dove un an
no fa si giocò, per dieci mesi, 
la carta della moratona, come 
nell'Argentina, dove la mora
tona la si pratica «obtorto col
lo» premurandosi di non di
chiararla E ciò per il semplice 
fatto che il problema del debi
to estero non è più - e da 
tempo - interpretabile entro 
parametn classicamente fi-
nanztan Due dati, peraltro 
ampiamente noti, lo dimostra
no Il pnmo è quello che defi
nisce il flusso dì risorse -da 
sud a nord*, e per soli interes
si, nei? LI ultimi cinque anni 
180 miliardi di dollari, oltre il 
4 per cento del prodotto lordo 
di tutta l'America latina II se
condo è quello che riguarda i 
livelli di investimenti meno 40 
per cento in termini reali, tra 
l'82 e l'85 con stagnazione 
successiva Ciò che e accadu
to è dunque semplicemente 
questo in Amenca latina si è 
di fatto interrotto il ciclo di ri
produzione capitalista Un ci
clo che non potrà essere rav
vialo senza una adeguata so
luzione politica della questio
ne del debito 

Bush, entrando alla Casa 
Bianca nello scorso novem
bre, ha sussurrato qualche va
ga promessa di «revisione del-
I approccio al problema» Ma 
il dramma dei poveri del mon
do sembra ormai marciare a 
ritmi ben più rapidi dei tempi 
di elaborazione dei ricchi 
Quello che m questi giorni 
giunge dal Venezuela potreb
be presto nsuonare come un 
innocuo scoppiettio di petar
di. 
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Monterotondo, 17 febbraio 1989 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi dott, Carlo Lucher in i 
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comunale in libere visione e per le durata di 3 0 giorni 
consecutivi e partire dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso nel Foglio Annunzi Legali delle Provincia di 
Roma, il Progetto del Pieno particotaraggieto di Borgo-
nuovo adottato con delibera del Contiglio comunali'il 2 3 
dicembre 1987 n. 7 5 8 e composto dai aeguenti etti ed 
elaborati: 

Tavola 1 : Reiezione tecnico illustrativa; Tavola 2 : Alle
gati; Tavole 3 : Norme tecniche; Tavola 4 : Stato di 
fatto (scale 1:2000); Tavola 6: Stralcio di P.R.G. (scala 
1:5000), Localizzazione osservazioni di P.R.G, (scale 
1:2000); Tavola 6: Consistenza edilizie (scela 1:2000); 
Tavola 7: Progetto zonizzazione (scela 1:2000); Tavola 
8: Progetto sistemazione delle aree (scala 1:1000); Ta 
vola 9 : Progetto profili (scele 1:1000): Tavole IO : Pro
getto espropri (scala 1:2000); Tavola 1 1 : Elenco ditte 
da espropnere; Reiezione geomorfologica, con ollego-
to una carta geomorfologie}, e una carta della ionizza* 
zione in funzione urbanistica; Studio geologico, geo-
tecnico a topogrefico sulle zone a rìschio. 
Fino a 3 0 giorni dopo la scadenza del periodo et deposito 
possono essere presemele opposizioni de parte dei pro
prietari degli immobili compresi nel piano e osservazioni 
da parte di Enti interesseti, in duplice copia di cui una in 
carta tegole 

Monterotondo, 17 febbraio 1989 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi dott. Carlo Lucherini 

l'Unità 

Giovedì 
2 marco 1989 


